
Attiva dal dopoguerra, 
Federalberghi è la 
principale organizzazione 
italiana che rappresenta 
le imprese del settore 
turistico-ricettivo, aderente 
a Confcommercio. 
Nel dopoguerra la 
federazione fu protagonista 
del boom turistico che 
trasformò la Riviera 
romagnola, e in particolare 
la costa cesenate, 
in una delle capitali 
europee delle vacanze. 

Negli anni Sessanta e 
Settanta, gli alberghi 
familiari e le pensioni 
a conduzione diretta 
crebbero a ritmo 
vertiginoso, simbolo di 
un’Italia che scopriva il 
turismo di massa e la 
cultura dell’accoglienza. 
Oggi, però, quel modello 
deve fare i conti con nuove 
sfide: la concorrenza 
delle piattaforme online, 
l’evoluzione delle richieste 
dei viaggiatori e la necessità di riqualificare strutture spesso 
datate. 

Federalberghi per accompagnare le strutture ricettive nelle 
sfide imposte da un mercato selettivo punta su innovazione, 
sostenibilità e formazione per aiutare gli albergatori a 
riposizionarsi sul mercato, promuovendo investimenti nella 
modernizzazione, nell’efficienza energetica e nel benessere 
dell’ospite. L’obiettivo è preservare l’identità dell’ospitalità 
romsgnola, rinnovandola senza snaturarla il futuro del turismo 
passa da qui.

Da un’idea del dott. Giovanni Tassinari e grazie a Confcommercio, 
nacque la Federazione Guide Turistiche di Forlì e comprensorio, 
poi divenuta Conguide Forlì-Cesena nel 2014. Alla presidenza si 
sono succeduti Orazio Marchi, Serena Togni, Benedetta Orlati, 
Silvia Sansovini e oggi Giuseppe Verrelli. Gli iscritti sono in 
costante aumento e si è ampliata la formazione professionale.
Forte la collaborazione con la Fondazione Cassa dei Risparmi 
e Confcommercio per la creazione di pacchetti turistici. 
Recentemente, si è intensificato anche il rapporto con i Comuni 
per progetti e collaborazioni culturali. Confguide, sempre più 
attiva a livello nazionale, continua a difendere la professione e 
a combattere l’abusivismo, vivendo oggi una fase di rinnovata 
crescita e coesione

Giuseppe Verrelli: la passione per l’arte che diventa guida
Dal cuore di Forlì alla scoperta dell’Emilia-Romagna, tra storia, 
cultura e professionalità. Nato a Forlì, Giuseppe Verrelli ha sempre 
coltivato una profonda passione per l’arte e la storia. Tra il 2016 e 
il 2017 ha deciso di trasformare 
questo interesse in professione, 
frequentando il corso di 
formazione per guide turistiche, 
cogliendo l’opportunità prima 
della chiusura del bando nel 
2018. Da allora accompagna 
visitatori da tutto il mondo 
alla scoperta delle bellezze 
dell’Emilia-Romagna, da Rimini 
a Piacenza, con l’obiettivo 
di trasmettere emozione e 
conoscenza.
Ciò che più ama del suo lavoro 
è trasmettere la passione per 
l’arte e la storia, facendo vivere 
ai visitatori esperienze uniche 
e memorabili. Mettere la professionalità al primo posto è per lui 
fondamentale, coerente con i valori di Confguide, di cui oggi è 
presidente per Forlì-Cesena: tutelare la professione e combattere 
l’abusivismo.
Attraverso collaborazioni con Comuni e istituzioni culturali, Verrelli 
contribuisce a valorizzare il patrimonio locale, promuovendo un 
turismo consapevole e di qualità.

GRANDE STORIA A SERVIZIO DELLE IMPRESE

“Federalberghi pilastro
del turismo di qualità”

DAL TERRITORIO ALLE ISTITUZIONI, UN PERCORSO DI VALORIZZAZIONE 
DELLE GUIDE TURISTICHE E DELLE COLLABORAZIONI CULTURALI

“Confguide Forlì-Cesena: una realtà 
in crescita tra tutela e cultura”
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